
Alexandre
Pato, 20 anni,
inizia la quarta
stagione nel
Milan. Ha segnato
36 gol in serie A,
2 in Champions
League e 3 in
Coppa Uefa

Marco
Borriello,
28 anni, nel

precampionato
ha segnato

finora una rete
al Lione

Filippo
Inzaghi, 37

anni, dovrebbe
fare il debutto
stagionale nel

Trofeo Tim
domani

Klaas-Jan
Huntelaar,

27 anni oggi, ha
ricominciato ad

allenarsi solo
pochi giorni fa

dopo le vacanze

L’AMICHEVOLE IL MILANISTA TORNA NELLA SELEÇAO, BRAVO ANCHE IL LAZIALE HERNANES

Dall’America arrivano buone indicazioni
per Allegri, che aspetta un nuovo acquisto
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L’AFFARE TRATTATIVA IN DIRITTURA D’ARRIVO

Negli Usa brilla anche Neymar: il Brasile va

TOTO-ALLENATORI

S

Stamani l’incontro
Genoa-Portsmouth
che darà il via libera
allo sbarco a Milano

L’era di Menezes
si apre con un 2-0:
pure Pato a segno,
colpiti due pali

Missione20gol
così rilancerà
Milan e Brasile
L’attaccante parte forte: in rossonero
e in nazionale tenterà il salto di qualità

Scommesse
sugli esoneri
Allegri dato a 40

MILANELLO Ieri i giocatori del
Milan hanno ricevuto la visita
di Nelson Dida: «Mi hanno
accolto in maniera carina — ha
detto l’ex portiere rossonero a
Milan Channel —: essere qui a
Milanello è una cosa
meravigliosa. Sono in attesa di
una nuova squadra: ci sono un
paio di proposte, ma ancora
nulla di deciso. Dovrò
aspettare ancora un paio di
settimane, credo, per
decidere il mio futuro. Adesso
inizierò a lavorare per conto
mio per rimanere in forma,
così se troverò una squadra
potrò iniziare a giocare
subito».

CHI SI RIVEDE

LE PUNTE Boateng, oggi
si attende
la fumata bianca

G.B. OLIVERO
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MILANO dPer capire bene le
qualità di Alexandre Pato biso-
gna guardarlo in allenamento.
Quando corre al massimo del-
la velocità, trasmette il senso
della leggerezza: sembra vada
piano, ma non c’è un compa-
gno che riesca a stargli vicino.
Quando calcia in porta, il movi-
mento è morbido e fluido e la
palla viaggia ad altissima velo-
cità. Quando poi deve fare en-
trambe le cose insieme, corre-
re con la palla attaccata al pie-
de, la naturalezza con la quale
non perde velocità e mantiene
il controllo del pallone è im-
pressionante. Pato è nato per
giocare: non fa fatica, tutto gli
viene naturale. Deve ancora
compiere 21 anni, ma sta ini-
ziando la sua quarta stagione
italiana: è pronto a trascinare
il Milan.

La nuova avventura Nella pri-
ma amichevole del nuovo Bra-
sile targato Menezes, Pato ha
segnato, corso e convinto. Era
solo un’amichevole, ma l’attac-
cante del Milan teneva moltis-
simo alla partita contro gli
Usa. Al di là dell’apparente se-
renità, Pato aveva sofferto per
l’esclusione dal Mondiale e
aveva anche qualche dubbio
dopo gli infortuni della scorsa
stagione. Per lui il test di New
York era l’inizio di una nuova
avventura, un colpo di spugna
sui problemi del recente passa-
to. E per questo motivo si era
arrabbiato moltissimo, preoc-
cupandosi magari più del ne-
cessario, quando aveva avverti-
to dolore alla caviglia destra in
allenamento a Detroit. Non vo-
leva assolutamente saltare l’ap-
puntamento con la Seleçao,
perché quello era un punto di
partenza imprescindibile.

Segnare e restare Dopo il

gol e la bella prova di New
York, tutto il Milan può esulta-
re perché Pato ha già messo
nel mirino il Mondiale del
2014 e vuole vivere il quadrien-
nio da protagonista. Una moti-
vazione fortissima che potreb-
be spingerlo a un ulteriore e de-
finitivo salto di qualità. Pato è
attaccante da 20 gol a campio-
nato e, al di là delle sue prefe-
renze (ama giocare da secon-
da punta), ha visto che Mene-
zes l’ha schierato da centravan-
ti contro gli Usa. La maglia da
titolare nella Seleçao si conqui-
sta con i gol: la nuova missione
di Pato è segnare tanto, sem-
pre di più. E visto anche quello
che è successo ai campioni che
hanno lasciato di recente il Mi-
lan nel pieno della carriera
(Shevchenko e Kakà), l’esplo-
sione da cannoniere potrebbe
spingere Pato a resistere alle si-
rene spagnole e inglesi, che
continuano a tentarlo, e a re-
stare a lungo in un Milan che
ha assoluto bisogno di lui per
tornare grande.

Ronaldinho corre Intanto ieri a
Milanello, mentre Pato si pre-
parava a tornare in Italia, era
in programma un duro lavoro
atletico nel bosco: Ronaldinho
ha corso con i compagni nella
speranza di convincere Allegri
a dargli un’occasione già nel
Trofeo Tim di domani contro
Inter e Juve. Resta, però, più
probabile che il debutto stagio-
nale del brasiliano venga rin-
viato a domenica 22, a San Si-
ro contro la Juve nel Trofeo

Berlusconi, perché Dinho si è
allenato pochissimo ed è
lontano da una condizione
accettabile.

Dida aMilanello
«Sono in attesa
di una squadra»

MERCATO f
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DA RONCH-PASOTTO
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MILANO dL’applauso di tutta la
squadra è scattato a Milanello
all’ora di pranzo: «Auguri mi-
ster», e calici in alto per cele-
brare i 43 anni di Massimilia-
no Allegri. L’abbondante fati-
ca di queste settimane eviden-
temente non sta insidiando la
simpatia e la stima che il grup-
po racconta di avere verso il
nuovo tecnico.

Tutto pronto Allegri, in verità,
per il suo compleanno avreb-
be gradito molto l’arrivo del
pacco dono Boateng. Ma per il
momento si vede costretto ad
attendere ancora, al pari della
dirigenza rossonera. Sulla
sponda Milan, infatti, è tutto
pronto ad accogliere il centro-
campista della nazionale gha-
nese. Da parte di Galliani non
ci sono altre mosse da fare.
L’accordo c’è, valido, sia col
Genoa che con il giocatore. Il
problema è sempre lo stesso:
la società rossoblù deve prima
chiudere la questione col Port-
smouth. Oggi dovrebbe essere
finalmente il giorno buono: ie-
ri sera Preziosi jr è volato in In-
ghilterra, dove stamattina in-
contrerà i dirigenti del «Pom-
pey» assieme ad Anthony Van-
den Borre. Il centrocampista
belga è direttamente coinvol-
to nell’affare, perché rappre-
senta la contropartita tecnica
che il Genoa intende dare al
Portsmouth — oltre a 5,7 mi-
lioni di euro in contanti — per

il cartellino di Boateng.

Piano-bis Per il momento Van-
den Borre non si è ancora
espresso definitivamente in
merito, ma anche un eventua-
le «no» al Portsmouth non fa-
rebbe saltare l’affare. A quel
punto scatterebbe il piano di
riserva del Genoa, che integre-
rebbe «cash» il mancato trasfe-
rimento del belga in Inghilter-
ra. E in quel caso anche per i
destini di Vanden Borre, che
non rientra nei piani rossoblù
della prossima stagione, il Gri-
fone procederebbe al pia-
no-bis: potrebbe essere piazza-
to in Germania al Colonia. Il
Milan attende dunque per la
giornata di oggi la fumata
bianca che darà il via libera al-
l’arrivo di Boateng. La formula
è quella anticipata nei giorni
scorsi: prestito dal Genoa con
diritto di riscatto dell’intero
cartellino.

Un nuovo Serginho Non si regi-
strano novità sul futuro di
Huntelaar: s’è fatto avanti lo
Schalke 04, ma l’olandese non
è interessato. Intanto, è in arri-
vo dall’Ancona l’italo-brasilia-
no Sergio Ceregatti, detto Ser-
ginho, attaccante classe ’92.

ROMA Già si scommette sul
nome del primo allenatore
esonerato nella prossima
stagione. Sulla lavagna dei
bookmakers in cima c’è il
tecnico del Cesena, Massimo
Ficcadenti, dato a 6,00,
seguito da Iachini del Brescia
(8,50) e Pierpaolo Bisoli del
Cagliari (9), dati
rispettivamente a 8,50 e a 9.
Le proposte più alte sono per i
tecnici delle 4 big:
Massimiliano Allegri (Milan) è a
40,00 insieme a Edy Reja
(Lazio), Benitez (Inter), Ranieri
(Roma) e Delneri (Juventus)
pagherebbero 50,00.

Alexandre Pato, 20 anni, esulta
dopo il gol agli Usa insieme a

Lucas e Dani Alves AFP

Boateng, 23 anni PHOTOVIEWSPato

SIMONE SANDRI
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NEW YORK dInizio prometten-
te del nuovo Brasile dei giova-

ni, targato Mano Menezes. La
Seleçao supera 2-0 la Naziona-
le Usa davanti ai 78.000 del
nuovissimo New Meadowlan-
ds Stadium, a due passi da
New York, giocando un calcio
a sprazzi davvero entusia-
smante. Il tecnico brasiliano,
al suo esordio ufficiale da c.t.,
propone un coraggioso 4-3-3
affidandosi in attacco all’estro
e alla creatività del trio Ro-
binho-Pato-Neymar. Brillano
soprattutto le due stelline del

Santos, il 18enne Neymar e il
20enne Ganso. Proprio Ney-
mar firma di testa la rete del
vantaggio al 29’ su cross di
Santos. Un incoraggiante Pa-
to, ben imbeccato da un otti-
mo lancio di Ramires, raddop-
pia allo scadere del primo tem-
po dribblando il portiere. Buo-
na mezz’ora per il neo laziale
Hernanes e due pali clamorosi
colpiti dall’ottimo Robinho e
dal solito Ganso.

 USA-BRASILE 0-2

MARCATORI: Neymar al 29’, Pato al
45’ p.t.
USA (4-4-2): Howard (1’ s.t. Guzan);
Spector, Bocanegra (17’ s.t. Goodson),
Gonzalez, Bornstein; Bradley, Feihaber
(1’ s.t. Kljestan), Edu, Bedoya (22’ s.t.
Gomez); Donovan (17’ s.t. Findley),
Buddle (1’ s.t. Altidore). All. Bradley.
BRASILE (4-3-3): Victor, Dani Alves,
Thiago Silva, Luiz, Santos; Lucas,
Ramires (14’ s.t. Hernanes), Ganso (44’
s.t. Jucilei); Robinho (36’ s.t. Diego
Tardelli), Pato (22’ s.t. Andre), Neymar
(27’ s.t. Ederson, 30 s.t. Eduardo). All.
Menezes.
ARBITRO: Petrescu (Canada).
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